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EDITORIALE

Se la tv perde colpi
a sorridere

non saranno i libri

CORRADO AUGIAS

Sport
BASKET
Eurolega,
Stefanel
batte Kinder
Èfinita78a76
traStefanelMilano
eKinderBologna.
Quellamilanesedunque
èlasecondasquadra
italianacheaccede
aiquartidell’Eurolega.
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P ER LA PRIMA volta da
dieci anni a questaparte
la platea televisiva glo-
bale ha registrato un ca-

lo di spettatori. I primi tre mesi
di quest’anno, confrontati con
lo stesso periodo dell’anno
precedente, danno un saldo
negativo di quasi mezzo milio-
ne di persone. Non è granché
incifraassolutamaèunanovità
che potrebbe segnare l’inizio
di una nuova fase. Tra gli spet-
tatori sono diminuiti soprattut-
to i bambini e le donne. Sono
anche diminuiti gli spettatori
adulti (-3%) nelle ore dette di
«primaserata»cioènel fatidico
periodo 20.30 - 22.30 che è
stato - e rimane - l’orario piùaf-
follato e quello con i costi pub-
blicitaripiùalti.

Può darsi che queste cifre
vengano smentite in un futuro
più o meno prossimo, può dar-
si che l’andamento cambi. Re-
stando tuttavia ai dati di cui di-
sponiamo è possibile dedurne
alcuni elementi sia per quanto
riguarda lecauseche lepossibi-
li conseguenze. Tra le primebi-
sognasenz’altromettere ilpro-
gressivo e crescente appiatti-
mento dell’offerta. In parole
povere: ormai i programmi si
assomigliano tutti, sempre di
più, sia nelle loro espressioni
minime come ad esempio cer-
te trasmissioni dove si espon-
gono spudoratamente i senti-
mentipiù intimi (veri o falsi che
siano), sia nelle loro manifesta-
zioni più ricercate e (fino a po-
chi anni fa) coraggiose come
certi programmi di dibattito
giornalistico legati all’attualità.
Quando tutto è uguale a tutto il
resto l’effettodi sazietàdiventa
inevitabile e dalla sazietà al ri-
fiuto il passo è breve. Sul tele-
schermo laclonazioneègiàav-
venuta: le pecore Dolly si con-
tanoagreggiinteri.

Il calodi audience sidevean-
che alla crescente differenzia-
zione dell’offerta dal punto di
vista tecnico. L’epoca della tv
generalista in Italia ha voluto
dire prima trepoi sei epoibene
o male sette canalinazionali ef-
fettivi con un’offerta piuttosto
omogenea. Da qualche mese
nonè piùcosì. Il computer èdi-
ventatopermoltiungiocattolo
più divertente e movimentato
della tv. Il computer più il mo-
dem ha voluto dire per molti
l’avvento di quella comunica-
zione elettronica per il mo-
mento dominata da Internet e

che nel futuro si articolerà in
formesemprepiùcomplesse.

Se dobbiamo credere ai dati
chearrivano dagli StatiUniti, le
tv generaliste conserveranno il
predominio,maaccantoa loro
conquisteranno una solida po-
sizionedicanali tematicisatelli-
tari e i vari video-a-richiesta sui
quali ognuno, pagando, potrà
scegliere il proprio palinsesto.
Questo futuro è giàcominciato
e la piccola fetta marginale di
pubblico e di mercato rappre-
sentato da quel mezzo milione
di «infedeli» potrebbe rappre-
sentare la prima scrematura di
una platea fino a ieri monoliti-
ca. Quali potranno essere le
conseguenze? Tornerà a cre-
scere il cinema, come infatti è
già avvenuto con la qualità del-
le sue immagini, con le dimen-
sioni del suo schermo e si allar-
gherà il dominio del digitale.
Tra le conseguenze possibili
non credo invece che si potrà
contare un aumento dei lettori
di libri anche se sarebbe uno
degli effetti più auspicabili.
Credo anzi di poter dire che le
spinte, il gesto di scelta, di chi
apre un libro e di chi digita su
unatastieradiventerannosem-
pre più lontani. Come è stato
autorevolmente predetto la
gran parte della lettura razio-
nale, funzionale, professionale
avverrà su schermo elettroni-
co. Sulla vecchia pagina con il
vecchio inchiostro saranno
scritte e lette invece le parole
della comunicazione alta, inti-
ma,moltopersonale.

U NPUBBLICOmenonu-
meroso, meno com-
patto, meno prono,
potrebbe sdrammatiz-

zare gli effetti «politici» della
comunicazione televisiva con
benefici risultati sia sulla tv che
sulla politica. E poiché sembra
stia per arrivare il famoso dise-
gnodi leggeMaccanicosulla tv
che dovrebbe sostituire l’infau-
sta e decrepita legge Mammì,
l’augurio sentito che si può
esprimere è il seguente: tra le
cento difficoltà e i cento com-
promessi che si sono dovuti af-
frontare per una legge che rac-
coglie buona parte del para-
dosso italiano, speriamo che i
legislatori considerino che non
esiste una buona legge tv inca-
pacedi tenerecontodel futuro.
Il quale futuro come si vede è
pieno di strade inesplorate e di
sorpresediognitipo.

SCI
Ultimo super-G
Ghedina terzo
esce la Kostner
Nell’ultimo supergigante
della stagione Ghedina
è arrivato terzo
dietro i due austriaci
Schifferer e Strobl.
Tra le donne
va fuori Isolde Kostner.
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CASARIN
«Voglio arbitri
aperti e sereni,
non dittatori»
Arbitrieguardalinee
devonousciredal loro
isolamentoincampo
efuori,conimedia.
Adettareilnuovocorso
èstatolostessoCasarin
alradunodiVerona.
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della clonazione
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CALCIOMERCATO
In bianconero
sia Inzaghi
che Fonseca
LaJuventuspuntatutto
suunanuovacoppia
d’attacco:accanto
alcapocannoniere
InzaghivuoleFonseca.
LaLaziosuSimeone
GuardiolaversoParma
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Il «commissario» Buoncristiani ha messo da ieri sotto tutela la rivista Famiglia Cristiana

Bettazzi contro il bavaglio ai Paolini
Una commissione di teologi censurerà gli articoli. Il vescovo di Ivrea: «Vicenda insolita e sconcertante».

La tesi controcorrente dello studioso israeliano Zeev Sternhell
«Le interpretazioni tradizionali sono errate e consolatorie»

«Il fascismo è nato in Francia»
ROMA. Arriva la censura a «Fami-
glia Cristiana» e alle redazioni di
«Jesus» e «Vita pastorale». Una
commissione di teologi vaglierà,
prima della pubblicazione, la coe-
renza dottrinale degli articoli sui
temi morali per evitare «deraglia-
menti fuorvianti o scandalistici».
Per il resto si farà riferimento al-
l’«autocontrollo responsabile» dei
redattori. Questa l’amara ricetta
del commissario del Papa, monsi-
gnor Antonio Buoncristiani, in-
viato alla Congregazione S. Paolo
pernormalizzarne le testate. Ilmo-
mento della verità è arrivato mer-
coledì scorso, durante l’incontro
con i rappresentanti sindacali dei
redattori.Unadecisione chehasu-
scitato proteste nel mondo cattoli-
co. «Pugno di ferro sui Paolini» ti-
tola il settimanale della diocesi di
Foggia la «Voce di Popolo». Men-
tre per padre Bernhard Haring,
uno dei più autorevoli teologi, la
voce di «Famiglia Cristiana» e di

«Jesus» sono «indispensabili» e
«sarebbe undanno irreparabile»se
«si imponesse un conformismo al
quale mancasse un discernimen-
to». E monsignor Bettazzi defini-
sce «insolito, eccezionale il prov-
vedimento di esautorare» i «legit-
timi superiori di una famiglia reli-
giosa» e dichiara lo «sconcerto»
per l’ipotesi che il caso dei Paolini
sia«natodauna insubordinazione
al Superiore Generale (responsabi-
le mondiale della congregazione
n.d.r.) da parte del Provinciale (re-
sponsabile per l’Italia n.d.r.) schie-
ratosi con le preoccupazioni della
parte più moderata del mondo
cattolico». Da monsignor Buon-
cristiani un’assicurazione: è
«escluso che all’origine del prov-
vedimento» ci siano state «imma-
ginarie intenzioni della Cei o della
Santa Sede di impadronirsi di Fa-
migliaCristiana».
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Il fascismo? È nato in Francia, ed
è stato permeato, come evidenzia
l’«affare Dreyfus», da un antise-
mitismo molto più radicato e vi-
rulento che nell’Italia mussoli-
niana. Una tesi controcorrente,
destinata a scatenare dibattito e
polemiche. A sostenerla è il pro-
fessor Zeev Sternhell dell’univer-
sità ebraica di Gerusalemme, au-
tore di importanti studi, tradotti
in tutto il mondo, che hanno ri-
messo in discussione le interpre-
tazioni tradizionali, «errate e
consolatorie», delle origini del fa-
scismo. «La Francia, al pari della
Germania - sottolinea Sternhell -
è stata anche al culla, a partire
dalla fine del XIX secolo, di una
tradizione intellettuale particola-
ristica e organicistica, cui si colle-
ga un nazionalismo esasperato,
della «terra e del sangue». Questa
ideologia, insiste Sternhell, «non
è affatto marginale. Tutt’altro. Si
tratta infatti di un’ideologia che

ha esercitato un’influenza consi-
derevole sulla vita politicae intel-
lettuale eunapenetrazionesocia-
le assai più capillare di quanto
non si sia disposti ad ammettere
di solito». Questa ideologia si è
inveratanell’esperienzastoricadi
Vichy. «Vichy non nasce dal nul-
la e non è un incidente della Sto-
ria - rimarca il professor Sternhell
in aperta polemica con la storio-
grafia ufficiale francese -.Nonviè
una sola idea di Vichy che non
fosse già stata espressa alla fine
dell’Ottocento. Si tratta di difen-
dere le origini terrieree cattoliche
della società francese da ciò che
consideravano la fonte di tutti i
mali: l’ideologia materialista. Vi-
chy come rivincita sulla società
dei Lumi, come trionfo di una
forma di nazionalismo globale».
Che oggi ritorna nell’azione del-
l’estremadestradiLePen.
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